
 

 
 

STATUTO ISTITUTIVO DEL MOVIMENTO “BUONGIORNO COSENZA" 

(modificato nell’Assemblea del 14 maggio 2013) 

 

TITOLO PRIMO 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 - DENOMINAZIONE, SEDE LEGALE, DURATA 

E' costituito con sede a Cosenza, in via D. Frugiuele n° 66, il Movimento “Buon-

giorno Cosenza”, in seguito indicata nel presente statuto come “Buongiorno 

Cosenza” 

L'Associazione, senza fini di lucro, è organizzata sul territorio della città di Co-

senza secondo principi di trasparenza, partecipazione e democrazia per perse-

guire gli scopi statutari previsti dall'Art. 2.   

Il cambiamento dell'ubicazione della sede non comporta modifica statutaria. 

L'associazione potrà istituire sedi, filiali e succursali sia nella città di Cosenza 

che in altri centri calabresi. 

Le modalità di istituzione, la struttura, l'organizzazione, le dimensioni, l'auto-

nomia, ed i compiti potranno essere stabiliti da un apposito regolamento inter-

no. 

La durata è fissata fino al 31 dicembre 2040, salvo scioglimento anticipato deli-

berato a norma dell'art. 11, 5 co. lett. e), e deve intendersi, in mancanza, proro-

gata di quinquennio in quinquennio. 

 

ART. 2 - OGGETTO SOCIALE 

Buongiorno Cosenza si impegna a svolgere nella città di Cosenza ed in tutta la 

Regione Calabria la sua attività  sociale e culturale ispirata ai principi dei valori 



 

 
 

fondamentali della civile convivenza, della dignità della persona e la solidarietà 

sociale, la cultura della legalità e la difesa dello stato di diritto, i diritti di citta-

dinanza, la libertà e la tolleranza, lo sviluppo economico sostenibile, la piena ed 

effettiva partecipazione dei cittadini alla vita politica, sociale, culturale ed eco-

nomica.  

Scopi prioritari dell’Associazione sono: 

A. Rappresentare gli Associati; 

B. Partecipare alla vita sociale ed amministrativa nelle sedi istituzionali ed 

extraistituzionali, concorrendo, con tutti i suoi beni, materiali ed immateriali, e 

le sue risorse ad ispirare l'azione politica locale e nazionale, anche mediante la 

partecipazione alle competizioni elettorali, per il miglior raggiungimento degli 

scopi sociali; 

C. Organizzare la difesa di cittadini, singolarmente e/o collettivamente, in 

tutti i casi in cui siano lesi diritti e/o interessi legittimi in conseguenza della 

violazione dei principi stabiliti dalla legge in ordine alla gestione della cosa 

pubblica;  

D. Organizzare convegni, seminari, dibattiti; 

E. Collaborare con enti pubblici ed istituzioni private, nazionali e/o inter-

nazionali per il raggiungimento delle finalità statutarie; 

F. Per il perseguimento degli scopi di cui ai punti A-B-C-D-E l'Associazione 

potrà fare ricorso al credito in tutte le sue forme. 

 

ART. 3 – SIMBOLO 

Buongiorno Cosenza individua quale proprio simbolo, anche a finalità eletto-

rali: il logo di seguito descritto: "Cerchio di colore bluetto C: 70, M :20, Y: 0, K: 0 



 

 
 

su sfondo bianco con, nella parte superiore, disposti a raggiera, 5 petali in ordi-

ne da sinistra a destra di colore azzurro C: 90, M: 65, Y: 5, K: 0,  magenta C: 70, 

M :20, Y: 0, K: 0, giallo C: 70, M :20, Y: 0, K: 0, verde C: 70, M :20, Y: 0, K: 0, aran-

cio C: 70, M :20, Y: 0, K: 0. Al disotto dei petali la scritta Buongiorno Cosenza con 

Buongiorno in Helvetica Neue Regular e Cosenza in WhooPass Regularne. Il co-

lore della scritta è in bluetto C: 90, M: 65, Y: 5, K: 0".(all.B), il logo grafico sarà 

depositato successivamente nei modi e nei termini di legge. 

 

ART. 4 - ASSOCIATI 

Fanno parte di Buongiorno Cosenza i soci ordinari,  i soci onorari e soci giova-

ni aggregati. 

Può aderire a Buongiorno Cosenza, previo pagamento della quota associativa, 

chiunque, senza alcuna discriminazione fondata su pregresse opinioni politiche, 

credo religioso, nazionalità, condizioni economiche e sociali, condivida le finali-

tà dell'associazione ed intenda perseguire gli obiettivi espressi nel presente 

Statuto. 

Non possono aderire a Buongiorno Cosenza coloro che siano stati condannati 

per reati di mafia, concussione e/o corruzione, per altri illeciti penali contro la 

persona, lo Stato o la pubblica amministrazione ovvero commessi con abuso di 

funzioni pubbliche, nonché quelli anche solo indagati per gli stessi reati, qualo-

ra, per il particolare carattere  infamante dell'accusa, si trovino in una condi-

zione di sostanziale incompatibilità con le finalità anche pubbliche dell'associa-

zione. 

L'adesione del socio ordinario viene raccolta dal Presidente dell'Associazione 

o da un suo delegato. La stessa si intende pienamente accettata e valida decorsi 



 

 
 

trenta giorni dalla richiesta qualora nello stesso termine non venga espresso 

diniego. 

In caso di diniego di nuova iscrizione al socio revocato viene restituita per inte-

ro la quota associativa annuale versata. 

 Può, inoltre, aderire a Buongiorno Cosenza, e senza pagamento della quota 

associativa, chiunque, di età compresa tra i 18 ed i 25 anni condivida le finalità 

dell'associazione ed intenda perseguire gli obiettivi espressi nel presente Statu-

to. Tali soci sono definiti soci giovani aggregati e non hanno diritto di voto in 

Assemblea, ma solo nel Collegio dei Giovani e non possono essere eletti alle ca-

riche sociali. 

Ogni socio può proporre all’Assemblea, che a sua volta può nominare, per alti 

meriti e benemerenze, persone fisiche in qualità di soci onorari, i quali parte-

cipano all'assemblea dei soci senza diritto di voto e sono esentati dal versamen-

to della quota  associativa annuale. 

La quota associativa annuale è fissata in € 10,00 (dieci). 

 

ART.5 - CESSAZIONE DI UN SOCIO  

La cessazione di un socio può avvenire per: 

1. Dimissioni; 

2. Espulsione; 

3. Perdita dei requisiti; 

4. Morosità. 

In nessun caso i soci avranno diritto al rimborso delle quote versate. 

 

ART.6 - DISPOSIZIONI DISCIPLINARI 



 

 
 

L'associato o il dirigente che violi i doveri verso l'Associazione e gli obblighi de-

rivanti dal presente statuto e dai regolamenti interni, incorre nelle seguenti 

sanzioni: 

1. Biasimo scritto; 

2. Destituzione dalla carica; 

3. Espulsione. 

Tali decisioni competono al Consiglio Direttivo sentito il parere del Collegio dei 

Probiviri. 

La decadenza da socio dell’associazione viene comunicata all’associato a mezzo 

posta certificata e/o lettera raccomandata a/r .  

 

ART. 7 - CLAUSOLE DI CONFORMITA' FISCALE 

Allo scopo di uniformare il presente statuto alla vigente normativa fiscale ed in 

particolare a quanto previsto dall'art.148 commi 8,. D.P.R. 917/86, s.m.i Buon-

giorno Cosenza: 

1. Non può distribuire, anche in modo indiretto, utili e/o avanzi di gestio-

ne, nonché  fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che 

la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge; 

2. Si impegna a devolvere il suo patrimonio, in caso di suo scioglimento 

per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di 

pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge; 

3. Disciplina uniformemente il rapporto associativo e le modalità associa-

tive allo scopo di garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo e-



 

 
 

spressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e pre-

vedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'ap-

provazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina 

degli organi direttivi dell'associazione; 

4. Ha l'obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto eco-

nomico e finanziario secondo le disposizioni statutarie; 

5. Prevede l'eleggibilità libera degli organi amministrativi, il principio del 

voto singolo di cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, la sovra-

nità dell'assemblea dei soci e i criteri di loro ammissione ed esclusione, i criteri 

e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deli-

berazioni, dei bilanci o rendiconti; 

6. Dichiara l'intrasmissibilità della quota associativa e la sua non rivaluta-

bilità. 

 

ART. 8 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si applica la vigente norma-

tiva 

 

TITOLO SECONDO 

ORGANIZZAZIONE 

 

ART. 9 - ORGANI SOCIALI 

Gli organismi associativi sono: 

• L'Assemblea dei soci 

• Il Consiglio Direttivo 



 

 
 

• Il Collegio dei Revisori  

• Il Collegio dei Probiviri 

• Il Collegio dei Giovani 

 

ART. 10 - L'ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'assemblea dei soci è il massimo organo deliberativo. L'assemblea si svolge 

ogni anno ed è costituita da tutti i soci dell'associazione in regola con il paga-

mento della quota associativa. 

 

ART. 11 - POTERI DELL'ASSEMBLEA 

Sono di competenza dell'Assemblea: 

1. La discussione inerente le linee politico-programmatiche 

dell’associazione, le forme di collaborazione con altri  enti e/o istituzioni, e di 

quant'altro sia attinente all'oggetto sociale, sia a carattere nazionale che locale, 

nonché la politica organizzativa dell'Associazione.  

2. Tra tutti gli associati, l'elezione del Consiglio Direttivo, del Collegio dei 

Revisori e dei Probiviri; 

3. La ratifica di eventuali regolamenti interni; 

4. Lo scioglimento dell'associazione e la sua liquidazione 

5. Le delibere sulle modifiche al presente statuto con una maggioranza di 

almeno i 2/3 (due terzi) dei presenti aventi diritto al voto.  

 

ART. 12 - CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni e i suoi componenti sono rieleggi-

bili.  



 

 
 

1. Viene convocato in via ordinaria almeno due volte l'anno dal Presidente 

e dal Segretario, o su richiesta di almeno 1/3 ( un terzo ) dei suoi componenti. 

2. Può cooptare nel suo seno soci e funzionari in sostituzione di compo-

nenti dimissionari o decaduti con un massimo del 50% (cinquanta per cento). 

3. Il consigliere può essere dichiarato decaduto anche quando non parte-

cipa al Consiglio per tre volte consecutive senza giustificato motivo. 

4. Spetta al Consiglio: 

a. eleggere fra i propri componenti il Presidente dell'Associazione e uno o 

più Vice Presidenti, il Segretario, il Tesoriere, uno o più vice Segretari, i funzio-

nari ed i dirigenti; 

b. approvare, su proposta di uno o più componenti, le linee della politica 

finanziaria, i bilanci preventivi e consuntivi; 

c. deliberare in merito alla costituzione di specifici organismi; 

d. deliberare in merito alle iniziative e all'organizzazione e l'attivazione di 

eventuali servizi ritenuti utili per il conseguimento dei fini statutari, anche me-

diante la costituzione di appositi enti, consorzi, cooperative o società; 

e. costituire le strutture necessarie alla realizzazione dei deliberati degli 

organi, nominare i responsabili e deliberare gli assetti ed i compiti; 

f. deliberare sulla rappresentanza legale nei limiti previsti dallo statuto; 

g. decidere la convocazione e le modalità dell'Assemblea; 

h. decidere su affiliazioni o adesioni ad altre associazioni a qualsiasi livel-

lo, stabilendone le modalità; 

i. decidere sulle richieste di adesione o affiliazione di altre associazioni 

che ne facciano richiesta; 

j. compiere e deliberare in merito ad ogni operazione che abbia attinenza 



 

 
 

e che sia utile al conseguimento dell'oggetto sociale; 

k. acquisire o noleggiare impianti e macchinari, acquisire o costruire o lo-

care immobili; 

l. stabilire il trattamento economico e normativo del personale; 

m. decidere sulla partecipazione ad organismi e strutture, con uguali finali-

tà a qualsiasi livello purché utili al conseguimento dell'oggetto sociale. 

n. redigere gli eventuali regolamenti interni; 

o. nominare i delegati ad eventuali strutture di secondo grado; 

p. fanno parte del consiglio direttivo i membri del Collegio dei Giovani in 

numero massimo di tre, ad uno solo dei quali è concesso il diritto di voto. 

Il Consiglio Direttivo può deliberare il conferimento della presidenza onoraria a 

coloro che hanno acquisito meriti particolari e che hanno ricoperto la carica di 

Presidente per almeno quattro anni. 

Il Presidente onorario ha diritto alla partecipazione ai lavori dei congressi e del 

Consiglio Direttivo. 

I componenti del  Consiglio Direttivo devono essere sempre in numero dispari. 

 

ART. 13 - IL PRESIDENTE 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo. 

Il Presidente, d'intesa con il Segretario, convoca e presiede il Consiglio Diretti-

vo. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione presso le autori-

tà, gli Enti, le Banche ecc.. Il Presidente compie, su conforme delibera del Consi-

glio Direttivo, atti di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

Il Presidente sovrintende al democratico e corretto funzionamento degli organi 

associativi nel rispetto delle norme dello statuto. 



 

 
 

Il Presidente potrà essere coadiuvato nella esplicazione dei suoi compiti dai Vi-

ce- Presidenti. In caso di assenza o di impedimento le funzioni del Presidente 

saranno svolte rispettivamente da uno dei Vice presidenti. 

Il Presidente può delegare il compimento di determinati atti, ovvero l'attribu-

zione di determinati compiti, rispettivamente ai Vice Presidenti o ad altri com-

ponenti del Consiglio Direttivo. 

In caso di grave urgenza, consultati i componenti del Consiglio Direttivo, adotta 

i provvedimenti che ritiene necessari e ne riferisce, appena possibile, agli orga-

ni competenti che provvederanno a ratificare. 

Il Presidente ha facoltà di invitare alle riunioni del Consiglio Direttivo esperti o 

persone, i cui pareri rivestano interesse ed utilità per i temi dibattuti. 

Convoca l'Assemblea a norma del presente Statuto, inoltre è titolare del simbo-

lo e della denominazione del Movimento “BUONGIORNO COSENZA " e ne auto-

rizza l'utilizzo. 

 

ART. 14 - IL SEGRETARIO 

Il Segretario sovrintende, organizza ed esegue i deliberati degli organi. 

Ha la responsabilità attuativa delle decisioni assunte dagli organi, le coordina, 

presiede al buon funzionamento delle strutture operative e del personale, a-

vanza proposte agli organi per il miglioramento dell'attività associativa. 

Può delegare le proprie funzioni al Vice Segretario o ad altri componenti del 

Consiglio Direttivo e in caso di assenza o impedimento è sostituito dal più an-

ziano in età. 

 

ART. 15 - IL TESORIERE 



 

 
 

Il Tesoriere presiede alla buona amministrazione economica dell'Associazione. 

Il Tesoriere non ha potere di firma disgiunta su documenti di carattere econo-

mico ed amministrativo. 

Gli assegni, le obbligazioni, i titoli e qualsiasi altro documento di carattere am-

ministrativo e finanziario devono essere controfirmati dal Presidente. 

 

ART.16 - IL COLLEGIO DEI REVISORI  

Il Collegio dei Revisori dura in carica due anni e i suoi componenti sono rieleg-

gibili.  

Il Collegio dei Revisori ha il compito di controllare l'andamento della gestione 

economica e finanziaria dell'Associazione con precise regole interne. 

Il Collegio dei Revisori è invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio Diret-

tivo, senza diritto di voto. 

Il Collegio dei Revisori è composto da minimo 3 componenti (sempre in nume-

ro dispari) e una volta costituito elegge al suo interno il Presidente. 

 

ART.17 - IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI  

Il Collegio dei Probiviri dura in carica due anni e i suoi componenti sono rieleg-

gibili.  

Il Collegio dei Probiviri sovrintende al corretto andamento democratico della 

vita associativa. Il Collegio esamina i casi che vengono determinati al suo giudi-

zio dai singoli aderenti nel caso in cui ritengano che le norme statutarie non 

siano state rispettate. Il Collegio decide in merito ad eventuali controversie che 

dovessero sorgere in relazione all'applicazione di detto statuto e di eventuali 

norme interne.  



 

 
 

Il Collegio esprime pareri sulle decisioni disciplinari prese dal Consiglio Diretti-

vo. 

I pareri e le decisioni del Collegio divengono vincolanti per il Consiglio Diretti-

vo.. 

Il Collegio dei Probiviri è  composto da minimo 3 componenti (sempre in nume-

ro dispari) e una volta costituito elegge al suo interno il Presidente. 

 

ART.17 bis - IL COLLEGIO DEI GIOVANI  

Il Collegio dei Giovani dura in carica due anni e i suoi componenti sono rieleggi-

bili.  

Il Collegio dei Giovani sovrintende alle iniziative dei soci giovani aggregati, pro-

gramma le iniziative, di concerto con il Presidente ed i Segretario e ne cura l'at-

tuazione. 
 

 

ART. 18 - DIMENSIONE E COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI ASSOCIATIVI. 

Spetta all'Assemblea, decidere sul numero dei componenti e i rispettivi Consi-

glieri. Spetta al Consiglio Direttivo, fissare il numero dei Comitati Esecutivi. 

 

ART. 19 - LE RIUNIONI DEGLI ORGANI – VALIDITÀ - VOTAZIONI. 

Le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, sono convocate almeno ot-

to giorni prima della data fissata, normalmente con lettera, o quando è necessa-

rio, per motivi di urgenza, con telegramma. Le convocazioni devono sempre 

contenere l'ordine del giorno. Le riunioni sono valide in prima convocazione 

quando interviene la maggioranza dei componenti i relativi organi. In seconda 

convocazione, da tenersi almeno un'ora dopo la prima, saranno valide qualun-



 

 
 

que sia il numero dei presenti. Le decisioni degli organi sono valide se assunte 

con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per delibere relative 

all'acquisto, alla permuta, ed alla vendita di beni immobili, queste saranno inve-

ce valide solo se assunte con il parere favorevole di almeno il 51 % ( cinquan-

tuno per cento ) dei presenti. Le decisioni sono assunte con voto palese. 

 

ART. 20 - DECADENZA DEGLI ORGANI 

I componenti degli organi che risultino assenti ingiustificati per tre riunioni 

consecutive possono essere dichiarati decaduti su decisione del Consiglio Diret-

tivo. 

 

ART. 21 - PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI. 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

1. dai beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell'Associazione; 

2. da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

3. da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti. 

Le entrate dell'Associazione sono costituite : 

1. dalle quote associative annuali stabilite sulla base di un apposito rego-

lamento interno; 

2. da entrate per compensi ai servizi erogati; 

3. da ogni ulteriore entrata che incrementi l'attivo sociale, accettata senza 

vincoli di sorta; 

4. da eventuali proventi derivanti da iniziative promosse. 

L'esercizio finanziario va dal 1 settembre al 31 agosto di ogni anno. 

L'Associazione risponde solo con il proprio patrimonio. I soci rispondono limi-



 

 
 

tatamente alle quote associative versate annualmente. 

 

ART. 22 - BILANCI 

Il bilancio consuntivo, previo parere dei Revisori, viene approvato entro il 28 

Dicembre di ogni anno. Se ciò non fosse possibile, sentiti i Revisori, è possibile 

una deroga entro e non oltre il 30 marzo. 

 

ART.23 - SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberato dall'Assemblea con vo-

to favorevole dei 3/4 ( tre quarti) dei presenti. 

 

ART.24 - REGOLAMENTI INTERNI 

I regolamenti interni sono predisposti dal Consiglio Direttivo e devono essere 

ratificati dall’Assemblea.  

 

ART .25 - COMMISSARIAMENTO 

L'Associazione non è commissariabile da alcun organo di associazione, ente od 

altro alla quale aderisca. 

  

ART. 26 - DISPOSIZIONE FINALE 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le 

vigenti norme del codice civile. 

Fino a convocazione della prima Assemblea Elettiva, valgono gli incarichi deli-

berati in sede di Assemblea costituente, con le eventuali successive variazioni 

disposte o ratificate dal Presidente dell'Associazione. 
 


